
316 CA PITO LO  X.

della v i ta  chiede perdono  alla seconda moglie, cui dà  il nom e di sorella, di esser con­
vissuto con lei per o t to  anni,  m en tre  era sem pre  v iva  la consorte  legitt im a*1*. Il con­
cilio T ridentino ,  col decre to  dell’ l l  novem bre  1563, p u r  r iconoscendo valide  le occulte 
nozze già avv e n u te ,  regolava per  l’avvenire  il m a tr im on io  con vigili no rm e do g m a­
tiche (2); ma, q u a n tu n q u e  la famiglia fosse d a t a  in guard ia  alla religione, il male per­
sis teva, t a n to  che il 28 agosto 1577 un decreto  del consiglio dei dieci m inacc iava severe 
pene « a quei scelerati che so tto  p re tes to  di m a tr im on io  pigliano donne  colla sola p a ­
li rola de praesenti.... e dopo averle vio la te  e godu te  per  qualche tem po ,  le lassano ri­
cercando la dissoluzione del m a tr im on io  dalli giudici ecclesiastici ».

Q u a n tu n q u e  Venezia svolgesse l ibe ram ente  le sue consuetud in i (statuti), e non  vi­
vesse, come molti  affermano, a d ir i t to  com une (romano), non po teva  però  essere inte-
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ram e n te  d isg iun ta  dal m ov im en to  giuridico del con t inen te  italico, e non sen tirne  l’in­
flusso rom anistico  sulla g iurisprudenza locale. Onde l’an t ica  rigidezza della p a t r ia  po­
te s tà  a n d a v a  a t ten u a n d o s i ,  e più largo nel tem po  stesso facevasi,  in confo rm ità  allo 
spirito  del m om ento ,  l’uso dell’em ancipazione, specia lm ente di quella fo rm a di em anci­
pazione, che fu d e t ta  iu ris  germ anici, o per  separatam  aeconomiam, cessando di fa t to  
il figlio di vivere col genitore o con gli altr i famigliari ad un  pane ed un vino&K In 
taluni casi poi di abusi da  p a r te  dei genitori della loro po tes tà ,  trov iam o  in vigore, 
nella seconda m e tà  del secolo X V , la em ancipazione con sen tenza dei giud ic i di pe­
t i z i o n i .  Concorrevano d u n que ,  per  più vie, il cos tum e e le leggi a f renare  nella nuova  
e tà  la tendenza  di cos titu ire  casa ti  num erosi ,  quasi a l t r e t ta n te  rocche della fa m ilia
o della gens, r o m an a m en te  intese. Venezia par t ico la rm en te  te m ev a  che la l ibertà  
s’infoscasse in torno  alla soverchia po tenza  di qualche casa ta ;  per  ciò ta lvo l ta  im po­
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